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Il presidente americano valuta L'incontro potrebbe tenersi 
; ; ̂ ; ; positiva la lettera sul disarmo a giugno o a fine luglio 
,: spedita sabato da Gorbaciov Oggi a Berlino i colloqui 

«Ormai l'accordo è al 96%» tra Baker e Bessmertnykh 

Decolla il vertice Usa-Urss? 
Bush di nuovo ottimista Berlino ' 

n » v j si appresi» 
*". * a ricevere 

. la conferenza 
»#»M sulla sicurezza 

>*"• europea 

C'è la possibilità che Baker e Bessmertnykh possano 
concordare nelle prossime ore a Berlino un vertice 
Usa-Urss in tempi record, forse addirittura entro il 
mese. Ad affacciarla ieri è stato Io stesso Bush, nel 
dare notizia di una nuova lettera «molto positiva» di 
Gorbaciov, che accetta quasi tutte le condizioni 
americane sui missili strategici. Ma Scowcroft raf
fredda le aspettative: «È presto perdire». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNOOINZBIRQ .-., 

George Bush 

Francia 
Edith Cresson 
sconfigge 
voto sfiducia 
••PARICI. Il nuovo primo mi
nistro francese Edith Cresson 
ha dovuto affrontare ieri in As
semblea nazionale la prima 
mozione di sfiducia sollecitata 
dall'opposizione conservatrice 
qonto^s^jovww». Lo ha. 
fatto sejtta.ajJTere mppi H., 

Partite, comunista: p\o; marine-l 

standola propria ostilità alle 
misure di economie di bllan-; 
ciò proposte della Cresson In 
quanto troppo gravose per I la
voratori dipendenti, aveva (at
to sapere che non avrebbe mi
schiato 1 suoi voti con quelli 
del la destra e si sarebbe quindi 
astenuto dal voto dèlta mozio
ne. 

Con 274 deputati socialisti, 
tenuti e l'astensione dei 25 co
munisti, ir) un'Assemblea tor
nata da 576 membri è venuta 
a mancare In partenza la pos
sibilità di raggnippare Intorno 
alla mozione I 289 voti della 
prescritta maggioranza assolu
ta. La cosa più interessante nel 
confronto di Ieri all'Assemblea 
nazionale * che In esso « stata 
consacrala la chiusura dei 
centristi nei confronti del go
verno socialista della Cresson 
la quale fin dall'assunzione del 
mandato aveva manifestato 
l'intenzione di appoggiarsi di 
preferenza sui comunisti. 

• I NEW YORK. «Molto impor
tante», «molto positiva» per Bu
sh la lettera sul disarmo nu
cleare che Gorbaciov ha fatto 
trasmetterli dal Cremlino ella 
Casa Bianca domenica. Tanto 
importante e positiva che nelle 
prossime ore a Berlino il segre
tario di Stato americano Baker 
e il ministro degli Esteri sovieti
co Bessmertnykh potrebbero 
ancora farcela a concordare 
un vertice Usa-Urss da tenersi 
in tempi record, magari entro 
giugno, prima ancora dell'ap
puntamento tra Gorbaciov e 1 

Sette, Bush compreso, a Lon
dra a metà luglio. 

La possibilità che si possa 
- bruciare I tempi è stata affac
ciata Ieri dallo stesso presiden
te Usa. «Tengo sempre ferme 
(nell'agenda) le date di fine 
giugno e di fine luglio; e spero 
che ci si possa muovere il più 
rapidamente possibile per 
concludere. Ma posso dire che 
questa cosa è molto positiva», -
ha detto Bush in un colloquio 
improvvisato col giomaliìitl 
che lo accompagnavano in 
Colorado a bordo dell'Air For

ce One, rivelandogli di aver ri
cevuto la nuova lettera di Gor
baciov. 

Le missive ricevute tra saba
to e domenica erano, per esse
re più precisi, due: un messag
gio personale In cui il leader • 
sovietico ringraziava Bush per 
il miliardo e mezzo di crediti 
all'acquisto di cercali concessi 
la scorsa settimana, e un se
condo documento assai più 
«tecnico» in cui praticamente 
da Mosca si accettano tutte le 
condizioni che all'ultimo mo-
mento Washington aveva po
sto per la conclusione del trat-
tatoStart sulle riduzione degli 
arsenali nucleari strategici. 

•È difficile caratterizzare let
tere di questa natura. Ma il to
rio è buono, la determinazione 
a raggiungere un accordo è 
positiva e ora stiamo conside
rando con estrema attenzione 
i dettagli», ha detto Bush della 
missiva sul disarmo. «Direi che 
c'è slato un ridursi delle diver
genze, e che ora slamo per il 

96% d'accordo», ha detto, an
che se subito dopo ha voluto 
ancora mettere le mani in 
avanti: «temo pero' che non 
tutto sia ancora risolto». 

I problemi che restano an
cora vengono definiti «dettagli» 
tecnici. «Alcune questioni rnol- ' 
to sottili relative alla verifi
ca...questioni altamente tecni
che» nelle parole dello stesso 
Bush. La principale delle que
stioni tecniche, una di quelle 
che potrebbe essere stata risol
ta nella risposta di Gorbaciov, 
riguardava l'accesso ai codici 
elettronici dei segnali dei mis
sili nucleari sovietici, richiesto 
dagli americani per potere coi 
propri satelliti-spia distinguere 
tra diversi tipi di missile e verifi
care se i missili che resteranno 
negli arsenali siano successi
vamente modificati o meno in 
violazione del trattato Start. Un 
altro problema «tecnico» Irri
solto riguardava la possibilità . 
che i sovietici, pur impegnan- ' 
dosi a ridurre il numero di te

state nucleari montate sul loro 
missili più grossi, potessero poi 
in caso di crisi acuta rimodifi-
carli e rimontare le testate 
smontate. Alcuni esperti ave
vano suggerito una scorcia
toia: che Bush e Gorbaciov '' 
concordassero una formula-
rione in cui entrambe le parti 
si impegnano a non negare al
l'altra i dati tecnici che le sono 
necessari per verificare l'appli
cazione del trattato, lasciando 
che poi siano gli addetti ai la
vori a dirimere il problema tec
nico sul come. Ma la parte 
americana su questo si era nei 
giorni scorsi irrigidita, soste
nendo che il trattato c'era o 
non c'era e non si potevano la
sciare code irrisolte. 

Nel momento in cui l'irrigidi
mento da Washington aveva 
fatto fallire in un nulla di fatto 
rincontro tra Baker e Bes
smertnykh a Ginevra, espo
nenti vicini al segretario di Sta-
to si erano sfogati denuncian
do la nuova insistenza sui «det

tagli tecnici» come un pretesto 
per dire di no all'accordo Start 
e al summit. L'accordo Usa-
Urss, avevano spiegato al gior
nali, viene impedito dal fatto 
che nell'amministrazione c'è 
chi tira da una parte e chi tira 
dall'altra: da una parte Baker 
che vorrebbe che Bush conti
nui a puntare sul cavallo Gor
baciov e vada al più presto a 
Mosca: dall'altra il consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Scowcroft che invece gli consi
glia di lasciar Gorbaciov cuo
cere nel suo brodo. 

Neanche a fare apposta, ieri 
a Bush che si sbracciava a defi
nire «mollo positiva» la risposta 
di Gorbaciov ha fatto eco uno 
Scowcroft che si è precipitato a 
raffreddare possibili entusia
smi sostenendo invece che la 
lettera sarebbe solo «modesta
mente positiva», che restano 
•problemi su quasi tutte le que
stioni principali» e che «è pre
sto per dire» se e quando si po
trà fare II summit». 

• • • Il Parlamento tricamerale del Sudafrica vota l'abrogazione dell'ultima grande legge razzista 
Via l'anagrafe che classificava i cittadini per colore della pelle, restano le discriminazioni 

Apartheid, cade «il primo comandamento» 
Ieri il Parlamento tricamerale sudafricano ha votato 
l'abrogazione dell'ultima grande legge dell'apartheid: 
il Population Registmtion Act del 1950 in base al quale 
ogni cittadino veniva classificato per razza e per 11 co
lore della pelle. Questo non significa che l'apartheid 
sjaflnita, Restajn vigore la Costituzione dell'oche ne
gava ai neri ogni diritto politico. Nel frattempo il paese'' 
è in preda a violenza e confusione. 

MARCELLA EMILIANI 

• 1 Era l'ultimo «pilastro 
dell'apartheid» e ieri il Parla
mento tricamerale sudafrica
no (bianco, meticcio e asia
tico) ne ha votato l'abolizio
ne. Parliamo del Population 
Reaistralion Act, la legge che 
dal 1950 classificava ogni na
to in Sudafrica in unti delle 
quattro razze nazionali: bian
ca, nera, meticcia o asiatica. 
In pratica, bianchi a parte, 
una condanna a vita dentro 
la prigione di una gerarchia 
basata sul colore della pelle, 
e che in base al colon; della 
pelle decideva di quali diritti 
o non diritti ognuno potesse 
godere: Una specie di dogma 
teologico dunque, di primo 
comandamento assoluto di 
quella che fu l'apartheid le
gale. C'era, fino a ieri, un'a-

' neddotica grottesca e crude
le sul Population Registmtion 

' Act che raccontava di monta
gne di domande presentate 
in un ufficio apposito da chi, 
meticci e asiatici, owiamen-

: te, riteneva di esser stato 
. classificato alla nascita nella -
, «razza sbagliata» e voleva 
: dunque il grande riscatto, 

con un passaggio legalmente 
•• sancito nella razza «eletta», 
: quella bianca. C'erano fior di 

test da superare basati non 
: solo sull'esame della storia 
' degli antenati, ma anche sul

la natura dei capelli, ovvero 
. su quanto un ricciolo potesse 
, esser classificato tra gli attri-
. buti di bellezza e non piutto

sto tra i «segni di Caino» della 
razza inferiore nera: e cosi 

• via, passando per i vari gradi 

Il presidente sudafricano F. W. de Klerk 

di pigmentazione della pelle 
fino alle dimensioni degli at
tributi riproduttivi. 

Ugualmente grotteschi 
erano alcuni, sintomatici, pa
radossi. A molti discendenti 
di giapponesi immigrati in 
tempi recenti in Sudafrica è 
stata concessa l'appartenen
za alla «razza bianca». Perché 

mai? In casi come questi la 
pelle c'entrava tjen poco, era 
più importante «l'attitudine 
capitalista» dei cromosomi 
del Sol Levante. 

Chiuso dunque anche 
questo museo degli orrori, 
I apartheid tuttavia non è cer
to ancora scomparsa. Resta 
infatti in piedi la Costituzione 

voluta da Pieter Botha nell'83 
che se ha concesso diritto di 
voto a meticci e asiatici, ha 
continuato a escludere dalla 
fruizione di qualsiasi diritto 
politico i neri, ovvero la mag
gioranza del paese. Equi en-
triamo nella cronaca tormen
tata dei negoziati tra bianchi 
e neri che dovrebbero dise
gnare una nuova Costituzio-. 
ne per il Sudafrica; negoziati 
che però sono stati sospesi 
già il mese scorso dal Con
gresso nazionale africano 
(Anc) che continua a de
nunciare le collusioni del go
verno de Klerk nell'ondata di 
violenza che scuote i ghetti 
del paese. L'Anc in altre pa
role si sente stritolata nella 
tenaglia rappresentata dal 

. Partito nazionalista (Pn) del 
presidente de Klerk (nelle 
cui file stanno «emigrando» 
in massa anche I meticci) e il 
partito Inkatha del leader zu
lù Buthelezi. L'Anc accusa la 
polizia di fare il gioco di Bu
thelezi e delle sue squadrac-

; ce che aggrediscono i suoi 
militanti ormai ovunque; 
l'Anc accusa ancora il presi
dente in persona di voler 
consolidare, prima ancora 
che i negoziati per la nuova 

Costituzione siano terminati, 
un blocco «moderato» anti-
Anc formato dal Pn, dall'ln-
katha e dai meticci trasfughi 
dal loro partito più forte, il 
Partito laburista. Proprio in 
questi giorni ad avvalorare le 
accuse del movimento stori
co di liberazione del Sudafri
ca sono arrivate le rivelazioni 
fatte al quotidiano inglese 
77ie Independent da Nico 
Basson, già al servizio del-
l'«intelligence» delle Forze ar
mate sudafricane, che affer
ma, chiamando in causa due 
ministri di de Klerk, Matan 
della Difesa e Botha degli 
Esteri, che il Sudafrica forni
rebbe kalashnikov all'lnka-
tha di Buthelezi. Questo per 
rafforzare Buthelezi e soprat
tutto screditare l'Anc che 
avendo fino a ieri fatto capo 
all'Urss e all'Est europeo sa
rebbe «identificata» nel kala
shnikov, dunque colpevole 
di tutti i morti per kalashni
kov nei ghetti. 

Dal 3 al 6 luglio a Durban, 
nel Natal, l'Anc terrà 11 suo 
primo congresso alla luce 
del sole. In questo clima di 
violenza e di magma politico 
forse arriverà un'indicazione 
di maggior chiarezza. 

Nuovo scandalo in Germania 
Sotto inchiesta un ministro 
di Kohl, ex Cdu dell'Est 
Si parla di bustarelle 
M BERLINO. E due. Non s'era 
fatto neppure in tempo a fardi-
mentlcare la storiacela di Lo-

• ihar de Maiziere, accusato di 
aver collaborato a suo tempo 

, con la Stasi, che la Cdu preci-
,, pita in un nuovo scandalo. 

Protagonista, ancora una volta, 
un esponente de) troncone 
orientale del partito, prove
niente dalle file della Cdu. Si 

- tratta di OOnther Krause. dopo . 
la scomparsa di de Maiziere 

. dalla ribalta, e il personaggio 
più noto e più autorevole della , 

' vecchio-nuova Cdu orientale . 
riciclala sotto la bandiera di 

. Helmut Kohl. E'stato, a suo 
tempo, il negoziatore ufficiale, . 

' per l'allora ancora esistente 
' governo di Berlino est, del trat

tato all'unificazione tedesca e 
• attualmente è ministro lederà-

le dei Trasporti, uno dei perso- " 
naggl pio Influenti del gabinet
to Kohl. con piani, mezzi fi
nanziari a disposizione e soli
de clientele politiche nei Lan-

. der orientali. 
Secondo il settimanale di 

Amburgo «Der Spicgel», alla vi
gila dell'unificazione l'espo
nente democristiano si sareb
be «adoperato» per far avere a 
una società pnvata lucrative 
conclusioni per l'installazione 

di aree di ristoro sulle autostra-
. de dell'est A decidere contro 

• le norme vigenti allora e nel 
tempo record di due sole setti-

. mane le concessioni per cin-
, que impianti a favore del grup̂  
. pò alberghiero Van der Valk di 
, Moers. sarebbe stato, in realu 

il ministro dei Trasporti del
l'ancora esistente Rat Cibtncr 
(anch'egll Cdu), ma «irebbe 
stato proprio Krause a racco-

' mandare caldamente la prati
ca. Non scio, ma In seguito 
Krause avrebbe «coperto» Il ml-

' nistro nella successiva conces-
- sione a vari gruppi, sempre n 

tempo di record e a prezzi 
stracciati, di ben altre 41 aree. 

• Queste concessioni «allegre» 
sarebbero costate alle casse 
dello Stato diversi milioni di 
marchi. 

Krause e Cibtncr negano e il 
ministro ha definito le accuse 
•inventate di sana pianti!» e 
•assolutamente insensate». 
Tutti e due sostengono di 'non 
ricordare» a chi e perchó erano 
state date le concessioni La 
Procura di Berlino ha aperto 
un'inchiesta, mentre la Spc si è 
affrettata a chiedere l'Istituzio
ne di una commissione d'inda
gine parlamentare. E Intanto 
reclama le dimissioni del mini
stro inquisito. 

Negli Usa si diffonde l'uso della violenza tra le giovanissime 

Le Bonnie americane «divorziano» da Clyde 
A Los Angeles trionfano le gang in rosa 
La violenza in America si è messa la gonnella. C'è 
un femminismo che ora ha impugnato la pistola. 
A Detroit e Los Angeles imperversano bande di 
sole ragazzine che sparano. E un film in cui le 
eroine, Thelma & Louise, massacrano i maschi 
cattivi fa saltare i nervi all'ex sesso forte. «Noi non 
scherziamo, se ci infastidiscono li innaffiamo di 
piombo...», spiega una «gang girl». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I NEW YORK. «Non ci pen
siamo un attimo a innaffiarlo 
(di piombo), chiunque sia, se 
qualcuno ci taglia la strada... 
Non possiamo lasciare la no
stra vita nella mani dei ragaz
zi... Ci slamo messe insieme 
per uno scopo preciso: far sol
di e mostrare ai maschi che 
possiamo fare benissimo a 
meno di loro... Non scherzia
mo affatto, perché dobbiamo 
far sapere agli uomini che loro 
non ci servono...», spiega di 
fronte alla telecamera la ragaz
zina in jeans e calibro 45. W. 
aggiunge: -Mi dà un senso di 
potere, e mi piace...». 

E una delle circa 200 testi
monianze lllmate nei ghetti del 
traffico di crack a Detroit. Rac

colte tra membri di bande 
composte da sole ragazzine, 
dal professor Cari Taylor del 
Centro Studi sulla Gioventù ur
bana della Grand Valley State 
University. L'ha mostrata ai 
colleghi sociologi e ai giornali
sti per illustrare il libro che sta 
completando su «Ragazze, 
bande, donne e droga». Il loro 
è una forma di femminismo, la 
conclusione dello studioso. 

La testimone non è più una 
ragazzina. Ha Cent'anni, e 
mamma, dice di aver lasciato 
la banda femminile in cui mili
tava. Ma conferma che le nuo
ve gangs di sole donne fanno 
un punto d'onore del mostrarsi 
non meno spietate del rivali 
maschi. Ci tengono ad essere il 

capo, non più la pupa del ca
po. GII danno la paga, con gli 
interessi, di una tradizione in 
cui erano loro ad essere pic
chiate, seviziate, violentate, 
trattate come carne da macel
lare. Uccidono, torturano, fan
no le dure esattamente come 
hanno visto fare al sesso «for
te». E quando e necessario, 
non esitano ad usare i loro 
neonati e bambini come co
pertura del traffico di droga, 
per deviare la polizia dalle 
•crack-houses» dove si vende e 
si fuma II micidiale derivato 
sintetico della cocaina, quello 
che ha già mandato in fumo il 
cervello di un'intera genera
zione di americani di serie B, 
quelli prigionieri dei ghetti me
tropolitani. 

Bande di sole donne imper
versano ormai anche nell im
mensa periferia Interna di Los 
Angeles. Ci sono ora ragazzine 
a sparare contro altre ragazzi
ne o gangs rivali laddove si 
consumavano le faide sangui
nose tra i «Colore», le fazioni 
dei Creeps e dei Bloods che si 
distlngono col fazzoletto rosso 
o blu. «Ora da noi sono più vio
lente la ragazze», spiega An
thony Delesi, assistente del 
provveditore agli Studi dell'O-
range County, il Bronx di Los 

Angeles. «No, non credo che 
sia un'aberrazione, è una con
seguenza perfettamente logica 
dell'espandersi del ruolo fem
minile nella nostra società... Le 
ragazze, che sinora erano state 
In secondo piano, ora si dico
no: «Se lo fanno i ragazzi pos
siamo farlo anche noi». E in ef
fetti sono più dure dei ma
schi...», dice il capo della poli
zia di La Habra, dove si sta 
processando per omicidio Ga
briela Maldonado, 16 anni ed 
Emilia Ccniscros, 17 anni, 
membri della banda de «Las 
Chlquitas», le ragazzine. Ave
vano messo a tacere con un fu
cile a canne mozze uno che le 
molestava. 

E In questo clima che a far 
saltare I nervi dell'America ma
schia è arrivato sugli schermi il 
film «Thelma & Louise», su due 
donne che si mettono ad am
mazzare i machos che le im
portunano, compresi i poli
ziotti che le inseguono. Quel 
che fa orrore è che dopo un'in
tera epoca in cui nel classico 
thriller di Hollywood a farsi 
ammazzare e stuprare erano le 
donne, qui le parti si sono in
vertite, sono loro a impugnare 
la pistola. 

Il «Miami Herald» ha definito 
il film un «Manifesto femmini

sta con la carica di un calcio al 
basso ventre», il «Los Angeles 
Times» scrive che trasuda di 
«terribile disprezzo nei con
fronti degli uomini». Il critico 
cinematografico del settima
nale «US News & World Re-
port» ne parla come di >un 
peana alla violenza trasforma-
tricc.un esplicito tema fasci
sta». Dissente, in un'intervista 
al «New York Times», l'autrice 
della sceneggiatura, Calile 
Khouri. «Non 6 un film ostile 
nei confronti dei maschi, e 
ostile nei confronti degli idioti». 
Ma non fa nulla per nasconde
re la speranza che il film possa 
rappresentare uno spartiacque 
culturale, cosi come Bonnie e 
Clyde era stato il film della ri
bellione del '68. 

I) pubblico femminile pare 
comunque entusiasta che 
Bonnie abbia lasciato Clyde 
(anzi probabilmente gli abbia 
sparato). Fanno fila ai botte
ghini donne di ogni età. «Ecco 
il primo film tra quelli che ho 
mai visto che dica la verità pu
ra e semplice», il commento 
entusiastico di Mary Lucey, 
una lesbica di Los Angeles, 
sull'ultimo numero di «Time», 
che a Thelma e Louise ha de
dicato la copertina. OSi.Ci. 

Domani al via la conferenza europea 
In agenda la sicurezza comune 

I «34» della Csce 
a Berlino 
per il summit 
James Baker è sbarcato a Berlino per rappresentare 
gli Usa alla prima sessione della Csce dopo lo storico 
vertice di Parigi. 134 paesi (tutti gli europei più Usa e 
Canada) aderenti alla conferenza per la cooperazio
ne e la sicurezza discuteranno delle strategie per far 
decollare la futura Europa, in agenda i mezzi per im
pedire che le crisi regionali diventino conflitti. Baker 
vede il ministro degli Esteri Bessmertnykh. 

M BERLINO. «Stiamo cercan
do di iure della cornice teorica 
che unisce l'Europa un'orga
nizzazione concreta». Dopo lo 
storico vertice Csce di Parigi, 
che nel novembre scorso sancì 
la fine della guerra fredda e del 
mondo armato in blocchi con
trapposti, 134 paesi della con
ferenza per la sicurezza e la -
cooperazione europea si sono 
dati convegno a Berlino. Per 
due giorni, domani e dopodo
mani, il Consiglio dei ministri 
degli Esteri della Csce per la 
prima volta metterà a punto i 
passi concreti per far decollare 
l'Europa che .sette mesi fa fu ' 
tratteggiata dal documento fi
nale della conferenza parigi
na, t 

Un appuntamento atteso. A] 
quale James Baker, il segreta-
no di stato americano, non e 
voluto mancare. Atterrato ieri a 
Berlino insieme alla moglie e 
alla delegazione americana, 
sarà lui a rappresentare gli Sta
ti Uniti nella prima sessione 
annuale della Csce. Con in ta
sca un mandato per incontrare 
a margine del summit europeo 
il suo collega Alexander Bes
smertnykh e con l'obiettivo di 
di superare i contrasti che 
ostacolano l'incontro tra Bush 
e Gorbaciov, Baker parteciperà 
alla sessione della Csce che 
dovrebbe rendere operative le 
strutture europee individuate a 
Parigi. Oltre a regolari vertici 
ministeriali come quello che si 
aprirà domani a Berlino, a Pa
rigi fu decisa l'istituzione della 
segreteria permanemte con se
de a Praga, dell'ufficio per le li
bere elezioni con sede a Var
savia e del centro di prevenzio
ne dei conflitti. I «34» dovranno 
mettere a punto le procedure 
che consentano al singoli pae
si di chiedere la convocazione 

della conferenza in seduta ' 
straordinaria quando si renda 
necessaria una mediazione su 
conflitti locali. Un passo decisi
va per impedire che crisi come 
quella del Golfo, sfocino in 
sanguinose guerre. La propo-

• ito arrivata al tavolo del verace 
"» quella che la richiesta di con
vocazione urgente delia Csce 
sia appoggiata da cinque a ot
to membri. Accanto a questa 
c'è quella della creazione di 
un'assemblea parlamentale 
della CsceJ ministri degli Esteri 
dovranno affrontare un alno 
delicato nodo: quello della for-

'. bk:e sempre più larga tra paesi 
., oo;ideruali ricchi e paesi del

l'Est europeo strangolati da 
: una pesantissima crisi econo

mica e in difficile transizidne 
' «ergo l'economia di mercato. 

In agenda anche la crisi iugo
slava e la situazione dei paesi 

,. toltici. -
.Alla prima sessione della 

Csce l'Albania non vuole man-
caie. Unico paese escluso dal-

. Ili conferenza nata nel 1975 
- con l'atto finale di Helsinki. 

(immesso nel novembre scor
so solo come osservatore, ieri 
ha ribadito la sua richiesta di 
adesione. Gli Usa sono per 0 
•si» condizionando perà l'a
pertura della porte del club dei 
«34» ad un rapido ed ulteriore 
precesso di democratizzazio
ne di uno dei più chiusi regimi 
comunisti ancora in piedi. 
D'iiccordo anche i francesi e i 
so\ieticl. 

M termine del vertice di Ber-
, li.no i «34» prenderanno, una 
• decisione mentre il segretario 

di Stato americano ha già an
nunciato che farà tappa a Tira
na per incontrare, dopo quasi 
SO anni, il ministro degli Esteti 

' MehmetKapUanL 

Nelle Filippine 
il Pinatubo 
è in silenzio 
dopo le erazioni 

Monte Pinatubo, il vulcano fi
lippino, è in silenzio dopo i 
tremori e le terribili esplosioni 
del lo scorso week end. 1 vulca
nologi sostengono che il peg
gio 6 passato. I venti hanno 
spinto la cenere fino a Manila, 

• • • • • • • • » — — — — — • — a 89 chilometri di distanza, 
che ieri appariva come imbiancata di neve. Secondo stime della 
Croce Rossa, 101 persone sono morte e più di centomila filippini 
(ne vediamo alcuni nella foto) sono (uggiti In ricoveri e tendopo
li. Le autorità americane hanno deciso di far partire ventimila dei 
quarantamila dipendenti delle basi militari nelle Filippine. 
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